
 

 
Donaci, o Signore, di sperimentare oggi, qui, 

la tua risurrezione nella Scrittura 
che abbiamo ascoltato, 

nell’eucaristia che stiamo celebrando, 
nella fraternità di noi riuniti, 

in tutto il bene che riceviamo gli uni dagli altri. 
Fa’ che ti sperimentiamo in tutto ciò 

che nella Chiesa e nel mondo è vita, è perdono, 
è consolazione, è mutuo sostegno, 

è superamento delle prove, comprese le più difficili. 
Apri i nostri occhi, o Maria madre di Gesù, 
perché possiamo vedere il tuo figlio risorto 

vivo e presente in mezzo a noi; 
apri le nostre bocche perché possiamo con coraggio 

esprimere e testimoniare la pienezza della pace 
che tu hai sperimentato 

vedendo il tuo figlio risorto e vivo. 
(card. Carlo Maria Martini S.I.) 
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Domenica di Pasqua                                                     1 aprile 2018 
 

  Per riflettere 
Commento alle letture At 10, 34a. 37-43; Sal 117; 

Col 3, 1-4; Gv 20, 1-9 

 
Che cos’è che fa correre l’apostolo Giovanni al sepolcro? 
Egli ha vissuto per intero il dramma della Pasqua, 
essendo molto vicino al suo maestro. Ci sembra perciò 
inammissibile un’affermazione del genere: “Non avevano 
infatti ancora compreso la Scrittura”. Eppure era proprio 
così: non meravigliamoci allora di constatare l’ignoranza 
attuale, per molti versi simile. Il mondo di Dio, i progetti di 
Dio sono così diversi che ancor oggi succede che anche 

chi è più vicino a Dio non capisca e si stupisca degli avvenimenti. “Vide e credette”. 
Bastava un sepolcro vuoto perché tutto si risolvesse? Credo che non fu così facile. 
Anche nel momento delle sofferenze più dure, Giovanni rimane vicino al suo 
maestro. La ragione non comprende, ma l’amore aiuta il cuore ad aprirsi e a 
vedere. È l’intuizione dell’amore che permette a Giovanni di vedere e di credere 
prima di tutti gli altri. La gioia di Pasqua matura solo sul terreno di un amore fedele. 
Un’amicizia che niente e nessuno potrebbe spezzare. È possibile? Io credo che la 
vita ci abbia insegnato che soltanto Dio può procurarci ciò. È la testimonianza che 
ci danno tutti i gulag dell’Europa dell’Est e che riecheggia nella gioia pasquale alla 
fine del nostro millennio. 



 

Comunità  in  Cammino 
 

Domenica 1 aprile Pasqua di Resurrezione 
 SS. Messe: 8.30-10.30-12.00-19.00 
 

Lunedì 2 aprile Ottava di Pasqua – Lunedì dell’Angelo 
 SS. Messe ore 9.00 e 18.00 (NON c’è la messa delle ore 
7.15!) 

 

Martedì 3 aprile Martedì dell’Ottava di Pasqua 
 

Mercoledì 4 aprile Mercoledì dell’Ottava di Pasqua 
 ore 16.30 in cappella, pregheremo il Santo Rosario l’Ora di Guardia 
 

Giovedì 5 aprile Giovedì dell’Ottava di Pasqua 
 ore 19.00 in chiesa Santa Messa in ricordo di P. Enrico Mariotti S.I. nel 
decimo anniversario della sua morte 
 

Venerdì 6 aprile Venerdì dell’Ottava di Pasqua – Primo Venerdì del Mese 
 ore 18.00 in chiesa Adorazione Eucaristica in onore del Sacro Cuore 
 ore 19.00 in chiesa Santa Messa 
 

Sabato 7 aprile Sabato dell’Ottava di Pasqua 
 ore 20.30 in chiesa concerto strumentale “Risveglio della vita” – II 
edizione (cfr. Locandina)  
 

Domenica 8 aprile II Domenica di Pasqua – della Divina Misericordia 
 SS. Messe: 8.30-10.30-12.00-19.00 

 
Cristo è risorto! E noi abbiamo la 
possibilità di aprirci e ricevere il suo 
dono di speranza. Apriamoci alla 
speranza e mettiamoci in cammino; 
la memoria delle sue opere e delle 
sue parole sia luce sfolgorante, che 
orienta i nostri passi nella fiducia, 
verso quella Pasqua che non avrà 
fine. 

(Papa Francesco) 
 

AUGURI DI CUORE DI BUONA PASQUA DALLA 
COMUNITA’ DEI PADRI GESUITI 

p. Stefano F., p. Daniele, p. Luciano,  

p. Silvio e p. Stefano D.B. 
 


